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Chiusura intercolumni 

Dopo la metà del V secolo d.C., nel quartiere di Sant’Eulalia la porticus iniziava a perdere 

la sua funzione primaria, rispondendo alla mutata esigenza di ottenere un ambiente 

chiuso. Gli intercolumni1 della metà settentrionale del percorso colonnato (figg. 1-3) 

vennero chiusi per mezzo dell’inserimento di blocchi calcarei sagomati per una perfetta 

adesione ai rocchi2 andando a formare un setto murario continuo3.  

 
Fig. 1 - Chiusura intercolumni individuata durante gli scavi (presso cisterna), (foto di AFS). 

 

 

 

 

                                                           
1 Gli intercolumni sono gli spazi compresi tra le colonne. 
2 I rocchi sono gli elementi cilindrici che, sovrapposti, compongono il fusto di una colonna. 
3 PINNA 2002a, pp. 40-44; MUREDDU 2003b, p. 392; PINNA 2003a, p. 380. 
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Fig. 2 - Intercolumni occlusi nell’area musealizzata (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 
Fig. 3 - Colonna rifasciata da blocchi sagomati (foto di AFS). 
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Gli elementi lapidei vennero probabilmente recuperati dallo spolio4 dell’antistante 

muro, da cui venne ricavato un bancale. Con tale escamotage si ottenne uno spazio 

chiuso raccordato ad una parte dell’arioso portico e alcuni suoi elementi furono riutiliz-

zati in altre strutture. Fu realizzato anche un ulteriore setto murario, perpendicolare alla 

parete di fondo del portico, che delimitava il lato sud di questo nuovo ambiente5. 

 

 

 

  

                                                           
4 MUREDDU 2002a, pp. 59-60; PINNA 2003a, p. 381. Con il termine spolio si intende l’operazione di recupero del materiale 

edilizio da una struttura, al fine di riutilizzarlo nella costruzione di nuovi edifici.  

5 SANNA 2003, p. 381. 
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